
Diciamocelo franca-
mente: la prostrazione, 
la delusione dopo la 
sconfitta col Siracusa 
sono principalmente 
conseguenza della pa-
ventata irrimediabilità 
del raggiungimento 
della prima posizione, 
ma anche del fatto che 
dall’ultimo dei tifosi 
amaranto al primo dei 
dirigenti, al tecnico, a 
noi stessi, nessuno 
aveva messo in conto, 
ma neppure pensato, la 
possibilità che avrebbe 
potuto finire così. 
Spesso nella nostra sto-
ria febbraio è stato un 
mese letale per le aspi-
razioni amaranto, ma 
la stessa ci ricorda che 
l’obiettivo sarebbe 
stato ugualmente rag-
giungibile se successi-
vamente la squadra 
non avesse mollato. Ed 
è per questo motivo che, 
pur se le nostre spe-
ranze sembrano flebili, 
lo spazio normalmente 
dedicato a riflessioni e 
critiche stavolta è riser-
vato ad un appello per 
stringerci tutti in at-
tesa degli eventi. 
 
Non era una partita 
come le altre. Quel 
giorno si respirava 
un’aria diversa avvici-
nandosi al Granillo, 
sembrava essere tor-
nati indietro a oltre 
due anni fa quando, in 
altre categorie e con 
ben altri obiettivi, si 
attendevano presta-
zioni belle e vincenti. 
Tante le speranze dei 
tifosi amaranto, avva-
lorate da una serie di 
prestazioni convin-
centi e infarcite da un 
gioco piacevole e auto-

ritario, che sono nau-
fragate al triplice fi-
schio. In campo gli 
occhi lucidi di Momo 
Laaribi, nel dopo gara 
le parole trasudanti di 
delusione di mister 
Trocini erano la con-
ferma, ove servisse, 
dello stato d’animo per 
una sconfitta inattesa 
e, fino al 60° minuto, 
imprevedibile. 
L’entusiasmo e il tifo 
incessante, dopo l’ap-
plauso di tutto lo sta-
dio ai nostri 
beniamini, hanno la-
sciato il posto allo sco-
ramento che è 
proseguito per l’intera 
settimana. 
Nelle trasmissioni 

radio-televisive, sui so-
cial, negli uffici o sul 
Corso, insomma ovun-
que si parlasse di Reg-
gina, comune era la 
consapevolezza di aver 
subito una mazzata 
che, di fatto, azzerava 

le possibilità di promo-
zione. In effetti le 
chance di agganciare il 
Siracusa non sono 
molte, sei punti sono 
tanti, e quindi?  
Che si fa? 
La strada, l’unica da 

seguire, ce l’hanno in-
dicata i nostri calcia-
tori a Licata che, dopo 
essersi stretti in 
gruppo a centrocampo 
prima della gara, 
hanno aggredito fin 
dai primi minuti la 

squadra di casa. 
La strada, dopo la par-
tita, ce l’ha ribadita il 
capitano Barillà che ha 
fermamente assicurato 
la volontà del gruppo 
di affrontare i pros-
simi incontri con la de-
terminazione di 
sempre. 
Non ci sono alternative 
e, soprattutto, non pos-
siamo permetterci re-
criminazioni a 
posteriori per cui 
l’obiettivo, unico e co-
mune, deve essere 
quello di vincere tutte 
le dieci gare rimanenti. 
Il 4 maggio, dopo i 90 
minuti a San Cataldo, 
guarderemo la classi-
fica e tireremo le 
somme. 
D’altronde il 7 febbraio 
scorso la Figc ha deli-
berato il regolamento 
per l’integrazione degli 
organici del campio-
nato di C, ed è indi-
spensabile vincere il 
play off del girone, ma 
prima è fondamentale 
ottenere il maggior nu-
mero di punti durante 
la stagione regolare af-
finché la media punti 
conseguente ci metta 
in una posizione di 
vantaggio rispetto alle 
vincitrici dei play off 
degli altri gironi.  
Accogliamo con un ap-
plauso i nostri ragazzi 
quando spunteranno 
sul rettangolo verde, 
sosteniamoli durante 
la partita unendoci ai 
cori della curva sud, 
aiutiamoli negli inevi-
tabili momenti di diffi-
coltà. 
CrediamoCi! 
 

Nello Libri 
forzareggina@email.com

si sostiene  

con le offerte  

degli amici  

inserzionisti  

dedicate totalmente 
alla sua  fattura  

(composizione  

e stampa).  

Invitiamo altri  

ad aggiungere il loro 

apporto,  

con un contributo  

esiguo, ma  

importante per  

aumentarne la  

diffusione e così  

raggiungere  

un maggior numero  

di sportivi e non. 

contatti:  

tel. 3405674352, 

email 

forzareggina 

@email.com
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p 
1 SIMEOLI 
22 DI FRANCO 
VELARDITA 
 
d 
3 DEMOLEON 
5 ESPASA 
15 D’AGATA 
19 SCALETTA 
26 OTERO 
33 KALOMBOLA 
60 AMENTA 
81 D’AMORE 
83 VITALE 
 

c 
6 MORESCO 
8 DE SOUZA 
17 TIMMONERI 
21 CRISTIANO 
28 LUCCA 
63 ROTELLA 
90 CASADIDIO 
 
a 
7 CICIRELLO 
11 BAMBA 
28 DI PIEDI 
30 NARDELLA 
77 APERI 
93 DEGBE

colori sociali: GIALLO - VERDE 
 
pres. STOMPO 
dg MONTESANO 
ds RESTUCCIA 
all. PAGANA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g      v    p   s     r             g     v   p    s   r           g    v      p      s     r  

REGGINA (2°)                       51  24   15  6   3  46-16    7    3  2  22-10       8   3     1     24-6 
ENNA (11°)                               27   24     5  12   7  14-28      1     9  3   9-16           4    3      4      5-12 

ENNA CALCIO

il cammino: C.Favara-Enna 0-0,0-0; E-Sancataldese 
0-0,0-0; IgeaV-E 0-1,2-2; E-Scafatese 1-2,0-0; SA-
gata-E 4-0,1-1; E-Ragusa 0-0,0-1; Acireale-E 1-2,1-1; 
E-Reggina 0-4; E-Licata 2-1; Siracusa-E 4-0; E-Pa-
ternò 0-0; Akragas-E 0-1; E-Sambiase 0-3; Vibo-
nese-E 0-1; E-Nissa 2-2; Locri-E 2-0; E-Pompei 0-0 
stadio: ‘gen. Gaeta’, Enna (capienza 1400) 
storia: fondazione nel 1942 e ammissione in serie 
C. Promozioni in IV serie nel 51/52; serie C nel 
69/70; serie C2 nell’89/90; serie D nel 2023/24. 
Due campionati di C, uno di C2. 
precedenti: 55/56 IV s. Enna-Reggina 0-1 (DE 
VITO); RC-En 1-0 (DE VITO) 
54/55 IV s. En-RC 1-0; RC-En 1-1 (Spotti, BELLI)      
53/54 IV s. En-RC 2-0; RC-En 0-1 (Stancanelli) 
52/53 IV s. En-RC 0-2 (D’ALO’, BERNARDINI);  
RC-En 3-1 (BERNARDINI 2, ISPANI) 
24/25 c.I. RC-En 1-1 (2-5 rig.)

Vince l9Enna a Reggio e guada-
gna un punto al Bari. Espugnato 
dagli uomini di Lamberti il ter-
reno degli amaranto. Reggina-
Enna 0-1. Dopo tre trasferte 
infruttuose, l9Enna ha colto a 
Reggio, per l9incontro decisivo 
per la seconda poltrona, almeno 
per il momento, l9intera posta, 
confermandosi degna immediata 
inseguitrice del Bari. Va subito 
detto che la vittoria conseguita 
dai verdi di Lamberti è stata pie-
namente meritata anche se un 
pareggio, a nostro avviso, sa-
rebbe stato il risultato più logico, 
in quanto la Reggina ha avuto al 
suo attivo, se non altro, un mag-
gior volume di gioco. Comunque, 
l9Enna non ha rubato niente e lo 
sportivissimo pubblico reggino 
alla fine, con gli applausi tribu-
tati ai vincitori, ha accettato leal-
mente la sconfitta subita dai 
propri beniamini per merito di 
un undici che con la sua tattica di 
gioco, in apparenza prudente, ha 
saputo approfittare dell9unica oc-
casione presentatasi nell9arco dei 
90 minuti per mettere a segno il 
pallone della vittoria. (P.P., Spor-
tSud; 18.1.54)                                                                                                                                                                 
 

Provazza , 
g i o c a t o r e 
capace di 
farsi notare 
anche nel 
ritiro con la 
Reggina, di-
s t i n g u e n -
dosi per 
freddezza e 
puntualità 

sotto porta, mettendo in evidenza 
buone qualità ed il fiuto dell9at-
taccante di razza. Imprevedibi-
lità, grande velocità e notevole 
capacità di saltare l9uomo, sono 
le abilità che gli hanno spesso 
permesso di segnare, palesando 
un ottimo feeling con il gol, ma 
anche di servire palloni al bacio 
per i compagni, mettendosi in 
mostra come assist-men. (FcLa-
meziaterme; 18.8.21) 
 
Sono 8cresciuto9 nei mercati, e i 
tanti valori e il sacrificio che ci 
sono in quel mondo me li porto 
nella vita e in campo. (M.Laa-
ribi, TgR Basilicata; 29.8.22) 
 

8 M o m o 9 
Laaribi ha 
un passato 
impossibile 
da dimenti-
care. Una 
vita fatta di 
sacrifici e 
voglia di 
emergere, 
la sfortuna 

di un evento tragico, il perdono e 
la voglia di dimostrare quanto 
vale. Di origini marocchine, ma 
nato in Italia, Momo, cresce in-
sieme alla mamma, i due fratelli 
e un nonno tuttofare. Fin da bam-
bino fa avanti e indietro tra Ma-
rina di Gioiosa, Locri, 
Roccella, girando per i mercati 

con la sua bancarella. Cd, accen-
dini, ombrelli, fazzoletti: vende di 
tutto. Ha fame, fame di sogni che, 
sa benissimo, non potrà inse-
guire senza un minimo di sacrifi-
cio. Così persevera, fa il 
lavapiatti, l9aiuto cuoco, le puli-
zie. Non c9è tempo per scherzare, 
per divertirsi, ma c9è per so-
gnare. Così, ogni giorno, dopo il 
lavoro, va a giocare a calcio. Ini-
zia piano, investendo i suoi ri-
sparmi per la scuola calcio: 
conosce il valore del denaro ed è 
un ragazzo dai sani principi. La 
passione è talmente grande che 
non si arrende. Fa il suo esordio 
in serie D a 21 anni con il Roc-
cella, piazza importante per lui. 
Con la palla ci sa fare, si fa no-
tare. Una carriera destinata a de-
collare, ma, proprio sul più bello, 
un destino beffardo gli presenta il 
conto. E9 l9inizio dell9estate 2013 e 
Momo, poco dopo l9alba, si sta di-
rigendo al mercato. Una distra-
zione, forse un abbaglio del sole: 
travolge e uccide un ciclista, Ro-
berto Leonardo, 52 anni. Tu ne 
hai 20 e sei nel fiore della tua gio-
ventù, una vita davanti che ti 
aspetta e quel sogno di arrivare 
tra i grandi del calcio. Non puoi, 
non ti è concesso: devi far fronte 
a un qualcosa più grande di te e 
non puoi esimerti dal farlo. 
Momo guida senza patente e con 
l9assicurazione scaduta, scappa, 
viene riconosciuto e arrestato. 
Patteggia una condanna lieve: un 
anno e mezzo di reclusione con 
sospensione della pena dopo l9ac-
cusa di omicidio colposo e omis-
sione di soccorso. Tocca il fondo, 
finisce in carcere, ma non molla. 
<Non c9è giorno che non ram-
menti quel momento= dirà suc-
cessivamente in un9intervista. La 
sua non è una storia di riscatto, 
ma una seconda possibilità data-
gli dallo stesso destino che ha 
tolto, alla sua famiglia ed a quella 
della vittima, la serenità. Dopo 
l9incubo, infatti, Momo può tor-
nare a giocare a calcio e arriva la 

chiamata dal Rende, serie C. Ha 
24 anni e fa il suo esordio tra i 
professionisti. Veste le maglie di 
Casertana, Vibonese, Lamezia 
e Novara con cui vince il campio-
nato di D lo scorso anno, mentre 
oggi è approdato a  Potenza. 
(C.Sarrocco, La casa di C; 
30.8.22) 
 
Dopo essersi aggiudicato il son-
daggio settimanale di serie D, Gi-
rasole  racconta qualche 
retroscena: "E9 stato un onore es-
sere tra i migliori della 31° gior-
nata. E9 un'iniziativa che 
coinvolge molta gente come fami-
liari e compagni di squadra; mi 
ricordo infatti, quando vinse Ber-
nardotto il primo sondaggio, che 
eravamo tutti sulla pagina per 
farlo votare. Sono un tifoso del 
Milan quindi quando ero piccolo 
mi piacevano molto Nesta e Mal-
dini, adesso cerco di osservare e 
imparare dalle partite in tv e so-
prattutto da  Van 
Dijk e Chiellini, che sono tra i mi-
gliori difensori centrali al 
mondo=.  (V.D’Epifanio, Gaz-
zetta regionale; 21.3.19) 

 
G i r a s o l e , 
un rendi-
mento sem-
p r e 
c r e s c e n t e 
grazie alla 
m a t u r a -
zione avuta 
sotto la 
guida del 

tecnico del Lanusei Gardini, che 
ha spesso elogiato il 19enne per 
l'alta concentrazione, la dedi-
zione negli allenamenti e la meti-
colosità nello studiare gli 
avversari. (Diario sportivo; 
7.7.19) 
 
Lagonigro è stato scelto diretta-
mente da Taibi. Un segnale di 
grande stima e fiducia da parte 
del ds, che potrebbe essere con-
fermato dalla titolarità almeno 

nelle idee di partenza dell9allena-
tore. E9 stato proprio Giacomarro 
ad ammettere come, nei suoi pen-
sieri, il portiere titolare sia un 
under. A far pendere la bilancia 
ci sono anche i dati dello scorso 
campionato, che raccontano 
come tutte e nove le vincitrici dei 
gironi di D giocassero con un por-
tiere under.  (la Nazione; 15.7.24) 
 

Lagonigro 
è stato uno 
dei primi 
a c q u i s t i 
del ds 
Taibi, che 
l9ha voluto 
f o r t e -
mente a 
P i s t o i a . 
Non è un 

caso: i due avevano lavorato in-
sieme alla Reggina nella stagione 
22/23, quando era il ds in serie B, 
mentre  Lagonigro difendeva i 
pali in Primavera 2. Terminata 
l9avventura a Reggio, si è trasfe-
rito al Frosinone, dove non ha 
trovato lo stesso minutaggio 
avuto la stagione precedente. La 
fiducia che gli ha dato Taibi rap-
presenta un buon elemento di 
partenza, ma dovrà dimostrare di 
meritarsi il posto da titolare. Non 
essendo altissimo, fa dell9esplosi-
vità e della reattività due dei suoi 
punti di forza. Il ballottaggio con 
Cecchini è aperto: sarà una sfida 
sul filo dell9equilibrio. (M.Flori, 
Pistoia sport 27.8.24) 
 
La risoluzione consensuale del 
contratto sorprende, soprattutto 
considerando le aspettative ripo-
ste in Lagonigro, cresciuto nei 
settori giovanili di squadre im-
portanti come Reggina e Frosi-
none, arrivato a Pistoia con la 
speranza di trovare spazio e di 
mettersi in mostra. Tuttavia, le 
opportunità sono state limitate: 
soltanto tre presenze tra campio-
nato e coppa Italia. Un minutag-
gio sicuramente insufficiente per 
un portiere giovane e ambizioso. 
E9 lecito ipotizzare che la neces-
sità di trovare maggiore spazio e 
continuità abbia spinto il por-
tiere a prendere questa decisione; 
la Pistoiese, dal canto suo, po-
trebbe aver individuato profili 
più adatti al proprio progetto. 
(Notiziario calcio; 19.11.24)  
 
Lagonigro era arrivato coi gal-
loni del titolare, ma dopo un 
avvio incerto e tre sole presenze 
ha ceduto il posto a Cecchini, che 
si è affermato in modo indiscusso 
come primo portiere. Da qui la 
decisione del giocatore di pren-
dere un9altra strada e cercare 
nuova sistemazione. (la Na-
zione; 20.11.24) 
 
Ci tengo a specificare che Lagoni-
gro ci ha esplicitamente chiesto 
di andare via. Abbiamo provato a 
trattenerlo quantomeno fino a di-
cembre, ma lui voleva avvici-
narsi a casa. (Massimo Taibi, ds 
Pistoiese,Toscanagol 22.11.24)

18.3.93 RC � h 1,73 � scad. 2026 
 
13/14        Roccella             E           �       1 
14/15        Roccella             D           26     3 
15/16        Roccella             D           33     6 
16/17        Roccella             D           29     9 
17/18        Rende                C           34     2 
18/19        Rende                C           17     1 
19/20        Casertana         C           21     � 
20/21        Vibonese           C           34     2 
21/22        LameziaT           D           8       1 
nov21        Novara               D           28     3 
22/23        Potenza             C           32     � 
23/24        Potenza             C           12     � 
gen24        VFrancavilla       C           13     �

Mohamed LARIBI

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel. 3384748798. 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

SIRACUSA               57 
REGGINA ^               51 
SCAFATESE             48 
SAMBIASE               46 
VIBONESE                45 
IGEA VIRTUS           36 
NISSA                      35 
PATERNÒ                 31 
CASTRUMFAVARA  30 

RAGUSA                  29 
ENNA                       27 
POMPEI                    25 
SANCATALDESE     23 
LOCRI                      23 
ACIREALE                23 
SANT’AGATA          21 
LICATA                    19 
AKRAGAS                14

25° GIORNATA (8° RIT.)   
23.2.25 H. 14,30                
ACIREALE-SIRACUSA 
C.FAVARA-SAMBIASE 
IGEAV-PATERNÒ 
LOCRI-POMPEI 
RAGUSA-AKRAGAS 
SAGATA-LICATA 
SANCATALDESE-NISSA 
SCAFATESE-VIBONESE 

26° GIORNATA (9° R.)      
2.3.25 H. 14,30 
AKRAGAS-ACIREALE 
LICATA-ENNA 
LOCRI-CFAVARA 
NISSA-IGEAV 
POMPEI-SCAFATESE 
SAMBIASE-RAGUSA 
SIRACUSA-SANCAT. 
VIBONESE-SAGATA

CALENDARIO AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 
1-2 (RAGUSA, Di Piede, RA-
GUSA) / 4-1 (Trombino, BAR-
RANCO, BARILLA’, BARRANCO, 
RENELUS) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 
(Foggia) / 1-1 (GIRASOLE, Col-
ley) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-
3 (BARRANCO 2, Nunzi, BA-
RILLA’) / 3-0 (BARILLA’, 
RENELUS, BARRANCO) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJ-
KOVIC) / 0-1 (RAGUSA) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 
(Di Mauro, GIRASOLE) / 0-4 (BA-
RILLA’, RAGUSA, BARILLA’, 
BARRANCO) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 
(Maggio) / 1-2 (GIRASOLE, Suhs 
2) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 1-0 
(DALL’OGLIO) / 0-4 (GIULIO-
DORI, RENELUS, PERRI, PRO-

VAZZA) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 0-4 (CU-
RIALE, RENELUS, CHAM, BAR-
RANCO) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 3-0 
(CHAM, GIRASOLE, FORCINITI) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 0-0 
11° Sambiase (10.10 / 23.3) 1-1 
(BARRANCO, Umbaca) 
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 0-1 
(URSO) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 2-2 
(RAGUSA 2, De Luca, El Hilali) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 1-1 
(Diaz, CURIALE) 
15° Locri (8.12 / 17.4)   3-2 
(Pelle, Aprile, GIRASOLE, BA-
RILLA’, RAGUSA) 
16° CASTRUMFAVARA (15.1/ 
27.4) 1-3 (BARRANCO, Varela, 
RAGUSA, CHAM) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5) 2-
0 (PORCINO 2)

All. Bruno TROCINI (74)      13 / 9 3 1 
All. Rosario PERGOLIZZI (68) 11 / 6 3 2 
2 Daniel ADEJO (89)                    18 
4 Francesco SALANDRIA (95)     12 
5 Thiago CAPOMAGGIO (00)       3 
6 Eliman CHAM (05)                     17/3 
7 Antonio PORCINO (95)             16/2 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    18/1 
9 Bruno BARRANCO (97)            23/9 
10 Francesco URSO (94)             22/1 
11 Antonino RAGUSA (90)           23/8 
17 Antonino BARILLA’ (88)          19/6 
19 Riccardo VESPRINI (06)          15 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   16/1 
22 Miguel MARTINEZ (95)           7/-6     
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       10/1 
24 Mohamed LAARIBI (93)          11 
27 Lorenzo ROSSETI (94)            3 

28 Luigi FORCINITI (06)               14/1 
30 Davis CURIALE (87)                13/2 
31 Roman LAZAR (04)                 6/-1 
32 Mamadou NDOYE (06)            11 
44 Paolo GRILLO (97)                  7 
50 Andrea INGEGNERI (92)          6 
68 Domenico GIRASOLE (00)      22/5 
77 Francescdo DE FELICE (96)    3 
81 Antonio LAGONIGRO (06)      11/-8 
95 Bertony RENELUS (02)            18/4 
99 Marcel PERRI (05)                   10/1 
 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
18 Riccardo MALARA (05)           2 
25 Christian BONACCHI (00)       12 
29 Racine BA (03)                        8 
55 Raffaele MARIANO (05)          3 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1

7.5.03 RC � h 1,68 � scad. 2025 
 
cresc. Reggina 
21/22        Lamezia             D           25     6 
22/23        V.Pesaro            C           11     1 
23/24        Reggina             D           32     6

Alessandro PROVAZZA

18.4.06 RC � scad. 2026 
 
cresc. Segato, Reggina, Frosinone 
24/25        Pistoiese            D           2       -3

Antonio LAGONIGRO

I NUMERI AMARANTOCLASSIFICA


